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Sardegna 

Resta salda 
lagiunta 
di sinistra 
a v CAGLIARI Suona il cam
panello d'allarme della rimon
ta democristiana, ma a conti 
latti falleansa di sinistra alla 
Regione sarda non viene inde
bolita dal responso delle urne. 
Il giorno dopo, in Sardegna, e 
questo II più importante (« al
lo stesso tempo contradditto
rio) legnale politico al centro 
della riflessione dei partiti. C'è 
un Pei in calo (in piena media 
nazionale, con - 2 , 3 al Senato 
e -3 ,6 alla Camera), assieme 
ai socialdemocratici e ai re
pubblicani, ma anche una 
avanzata sardista e un recupe
ro (ma solo alla Camera) del 
Psi. cosicché la sinistra, nel 
suo complesso, resta ancora 
largamente maggioritaria nel
l'Isola. 

A rilevare questo dato poli
tico di fondo non sono solo 
gli •confini- Nessuno, nella 
coalizione di governo regio
nale, mette In discussione in
latti la maggioranza, anche se 
naturalmente non ci si na
sconde il dato del recupero 
democristiano che nell'isola 
assume dimensioni' superiore 
alle medie nazionali (+3.3X al 
Senato, « 2 , 6 * alla Camera). E 
tulli - a cominciare dai rvinci-
lorl. sardisti - parlano del vo
to sardo come di un elemento 
di stabilità per l'alleanza di si
nistra. >Da subilo non appena 
sono stati diffusi i primi dati -
ha detto l'altra notte il presi
dente della Giunta regionale, 
Mario Meli* - ho avuto la sen
sazione che il risultato eletto
rale non avrebbe penalizzato 
la Giunta e che al contrario ne 
avrebbe riconfermalo la vali
dità. Ne traggo ora l'Indicazio
ne di proseguire nell'azione 
politica avviata, magari regi
strando ceni suoi aspelli e ar
ticolandola con maggiore in
cisività». Dello stesso tenore 
le dichiarazioni del segretario 
sardista Carlo Senna, di quello 
socialista Antonello Cabras e 
ancora degli esponenti repub
blicani e socialdemocratici. 

E i comunisti? -Il voto sardo 
- dice il segretario regionale 
del Pei Piersandro Scarto - è 
caratterizzalo da una perdita 
comunista corrispondente al 
calo nazionale, e dunque as
sai preoccupante. Ma la prete
sa de di interpretare il voto 
come una bocciatura della 
Chintz di Sinistri appare pre
testuosa e Mondata. Ciò non 
toglie che II recupero demo
cristiano e il latto che l'impe
gno di governo del Pei non 
ottenga risultati In termini di 
consenso, non può non costi
tuire per noi materia di allenta 
e profonda valutazione. I due 
anni che ci separano dalla fine 
della legislatura regionale do
vranno vedere uno straordina
rio impegno nell'attuazione 
dei programmi di governo». 

Ieri sera la segreteria regio
nale comunista si è riunita per 
una prima analisi del volo. In 
particolare - come ha spiega
to Il segretario Scarto - il voto 
comunista è caratterizzato da 
una Ione differenziazione ter
ritoriale e trova nell'area ca
gliaritana il punto che desia 
maggiore preoccupazione e 
allarme. Non e una novità as
sonila, m i il divario con le al
tre aree questa volta ha assun
to proporzioni senza prece
denti. Il Pei perde a Cagliari 
cittì altri 3,8 punti in percen
tuale, scendendo al 18.7*. 
C'è una fascia di voto di prole
sta, soprattutto giovanile, che 
1 comunisti non riescono or
mai da parecchi anni a convo
gliare. Un elemento di nfles-
slone in più. 

Bolzano 

Una città 
spaccata 
in due 
B BOLZANO .Boia chi 
molla-, in coro, e un abbrac
cio tra vecchi e nuovi camera
li nella sede di •Locateli. 
Strasse»: Mitolo, il capo del 
Msi bolzanino, siederà cosi in 
Parlamento sospinto dalla on
da lunga che in questi ultimi 
anni ha fatto del Movimento 
sociale il primo partito del ca
poluogo della roccaforte di 
Magnago. -Ora - dicono sod
disfatti in Locatelli Strasse -
abbiamo trasformato anche 
tutta ta provincia nell'area 
missina più forte d'Italia» Una 
valanga di voli, soprattutto a 
Bolzano, ma non solo, guada* 
gnano anche nei centn urbani 
mmon proponendosi come 
partito di raccolta degli italia
ni. A Bolzano, un italiano su 
tre ha votato per Mitolo e la 
sua combriccola, bruciando 
le tappe già impressionanti se* 
gnate in occasione delle pas
sate tornate elettorali, delle 
comunali, in particolare. 
quando l'Italia si accorse di 
ospitare in alto, tra queste val
li, ben vivo il ricordo irridente 
della lugubre parentesi fasci
sta. Una conferma, almeno in 
queste proporzioni, di quella 
indagine che pochi giorni pn-
ma delle elezioni aveva evi* 
denziato come oltre II 4 0 * de
gli italiani a Bolzano riteneva 
che l'occupazione Incolore 
del Sudtirolo non aveva poi 
fatto gran male a quella gente 
che si ostinava a parlare tede
sco e, per questo, seguitava a 
non essere capita negli uffici 
dell'anagrafe. 

Non è più un mistero: per 
Mitolo ha votato anche l'ope
raio dei quartieri perilenci che 
per anni ha dato il suo appog
gio al Pei, la figura socialmen
te meno garantita dal sistema 
di governo e di potere allesti
to dalla Volkspanei. Ma è dif
ficile pensare comunque che 
questa massa abbia dato il suo 
appoggio anche a quel punto 
del programma elettorale mis
sino in cui si auspica che «il 
monumento alla vittona sia 
valorizzato». -In questo voto -
dicono i compagni di Bolzano 
- gioca il ricordo dei privilegi 
passati a totale appannaggio 
della comunità italiana ma 
molto dì più quella odiosa di
scriminante etnica adottata 
dalla Svp nella distribuzione 
delle risorse pubbliche che 
per armi è passata sopra * i bi
sogni reali della popolazione. 
ben oltre lo spinto della pro
porzionale. un meccanismo 
che si proponeva di riportare 
giustizia e risarcimento ai su
dtirolesi di lingua tedesca». 

•Un voto consolidato - af
ferma Maurizio Chiocchetti. 
segretario regionale del Pei 
trentino - ma non un voto fa
scista, almeno non nella stra
grande maggioranza. Un voto 
chiuso tra due mun: la durez
za della Svp, l'assenza, dall'al
tro lato, di un efficace arbitra
lo nella vertenza da parte del
lo Stato Italiano. In queste 
condizioni - sostiene Chioc
chetti - ogni progettualità po
litica viene fatta a pezzi prima 
ancora di essere comunicata. 
Operare per la convivenza, 
per un rapporto fondato su 
equilibrio e giustizia, almeno 
per ora, non paga, costa sola
mente». L'allarme è suonalo 
da un pezzo ma Magnago, ca
parbiamente, nicchia: «E solo 
colpa dello Slato italiano-, ac
cusa e dimentica i suoi erron; 
•invece anche noi dobbiamo 
cambiare strada», avverte Ro
land Riz, il suo probabile suc
cessore alta guida del partito. 
Ma l'hanno gii dello altre vol
le. D TJ. 

Pei ha perso 2,9% 
A differenza degli altri anni 
il voto nella regione 
ha sostanzialmente 
ricalcato quello nazionale 

Ottaviano Col» Lelio Lagorio 

Toscana, stavolta non fe eccezione 
Stavolta, almeno per quanto riguarda il Pei, la To
scana non ha fatto eccezione: a differenza degli 
ultimi 10 anni, infatti, l'andamento elettorale co
munista ha riflettuto quello su scala nazionale. Non 
ha funzionato l'alleanza Psi, Psdi, Pr al Senato. In 
casa socialista da segnalare la mancata elezione al 
Senato di Lagorio, battuto anche, quanto a prefe
renze per la Camera, da Valdo Spini. 
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t r a FIRENZE. Il giorno dopo, 
una grande amarezza anche 
in Toscana. Si cerca di capire 
le ragioni di un risultato e osi 
pesante, in qualche modo 
presentito, per reagire. U n 
meno 1,8 per cento al Senato, 
che diventa un meno 2,9 alla 
Camera; un voto che, a diffe
renza di quel che è avvenuto 
negli ultimi 10 anni Toscana, 
non migliora ma ripete so
stanzialmente la perdita me
dia nazionale. «Un dato - so
stiene il segretario regionale 
Giulio Quercini neoeletto alla 
Camera - che solleva ancor 
più amarezza spingendo alla 
riflessione critica, dal mo
mento che per gli altri mag
gior partiti il risultato toscano 
e più attenuato rispetto al dato 
nazionale*. Il Psi aumenta in
fatti del 2 per cento in Tosca
na, arrivando al 13. mentre la 
De recupera appena lo 0,5 sul 
minimo stor ico oell'85, arre
trando ancora di un punto nel
la roccaforte bianca di Lucca. 

I comunisti ottengono al 

Senato il 45,2 rispetto al 47 
dell'83, mentre alla Camera 
scendono al 43,5, rispetto al 
46,4 dell'83; la De aumenta al 
Senato dello 0,6 passando dal 
26,4 al 27, che diventa 0,4 alla 
Camera dove passa dal 25.3, 
al 25,7- Sconcertante il voto 
della concentrazione Psi-
Psdi-Pr che non ha funzionato 
in Toscana per il Senato, con 
un 12,9 che segna un 2 per 
cento in meno rispetto al risul
tato complessivo che le tre 
forze politiche avevano rag
giuntone! 19 83. Sconcertante 
perché il Psi recupera alla Ca
mera salendo dall'I 1 dell'83 
al 13,1, con un 2,1 percento 
in più; i radicali confermano 
I' 1,8 per cerno dell'83, mentre 
il Psdi cala dello 0,3 scenden
do dal 2,2 al l'I,9. Pesante ta 
flessione del Pri che perde 
l'I,2 alla Camera, scendendo 
dal 4,4 al 3,2.1 verdi ottengo
no un 2,5 al Senato che diven
ta 2,6 alla Camera. A Firenze 
la flessione è più accentuata e 
tocca alla Camera il 3,8, 

Qualche sorpresa anche fra 
gli eletti. Il Pei conferma i 10 
senatori in Toscana, ed elegge 
19 dei 21 deputati etetti 
nell'83. Due candidati - uno a 
Prato, nel collegio Firenze-Pi
stoia, e uno a Lucca - potreb
bero essere recuperali con i 
resti del collegio unico nazio
nale. La De conferma 6 sena-
lori e 10 deputati. Il Psi, con 
l'apparentamento, ha di fatto 
regalato uno dei suoi senatori 
al Psdi che ha così riportato a 
Palazzo Madama Anton io Ca
ngila. a spese probabilmente 
di Lelio Lagorio che non è riu
scito a farsi eleggere nei tre 
seggi senatori ali nei quali era 
stato presentalo, risultando 
oltrettu ito secondo eletto a 
Firenze dove si era presentato 
come capolista. È sialo supe
rato da Valdo Spini della sini
stra benché relegato al 13 po
sto in ordine alfabetico. La 
mancata conquista del seggio 
senatoriale ha però p revoca
to una situazione di grande 
difficoltà per Ottaviano Colzi, 
che arrivato terzo in classifica 
non rientrerà a Montecitorio a 
meno di non essere ripescato 
con i resti nazionali. Il Psi con
ferma comunque in Toscana I 
suoi 5 parlamentari. Il Pri per
de un senatore ed un depu ta
to, mentre il Msi guadagna un 
senatore e conferma un depu
tato. 

Il dopo-voto, come è con
suetudine, è fitto di dichiara
zioni che conreggono spesso 
le prime impressioni a caldo. 

— " " " ^ — ™ Chiesta anche la guida della Provincia e della Regione 

A Palermo il Psi passa all'incasso 
Vuole la poltrona del sindaco 
Il Psi non ha aspettato a lungo. Galvanizzato dalla 
sorprendente ascesa elettorale (7% in più a Paler
mo, pur con il sospetto che certi voti abbiano odore 
di mafia), i socialisti hanno chiesto alla De la presi
denza della Regione, la poltrona di sindaco del 
capoluogo e la guida dell'amministrazione provin
ciale palermitana. 11 calo comunista contrappuntato 
da alcuni successi come a Comiso e a Marsala. 
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tm PALERMO. Tutto e subito. 
Galvanizzali da un risultato 
che li da vincenti alta Camera, 
con un paio di punti in più in 
Sicilia orientale, e uno a 
Ovest, ma con visibile succes
so a Palermo (quasi il 7% in 
più), i socialisti siciliani hanno 
già chiesto ieri mattina la pre
sidenza della Regione, la pol
trona di sindaco e quella di 
presidente della Provincia del 
capoluogo siciliano. Nino But
tata, segretario regionale so
cialista, rispolvera l'alternanza 
dando ormai per stracotti i de
mocristiani Nicolosi, Orlando 
e Di Benedetto. 

Indubbiamente, il voto so

cialista di Palermo ha del cla
moroso. Ed anche per questo 
non mancano gli interrogativi 
che le analisi politiche cerca
no di sciogliere. Ad esempio, 
a proposito dei dubbi sollevati 
sull'appoggio che le organiz
zazioni mafiose avrebbero da
to alla lista del garafono. Che 
spiegazione dare, ad esem
pio, del voto di Ciaculli, la 
borgata mafiosa dove il garo
fano quintuplica te sue posi
zioni, mentre là De ne perde 
più della metà? (una tendenza 
più che per altro risulterebbe 
confermata anche in altre 
borgate). Ma se interrogati 
sull'argomento i socialisti pre

feriscono alzare la voce, pro
testando sull'inesistenza di 
pateracchi. 

I democristiani non danno 
chiarimenti se gli si chiede co
sa ne pensano del triplice ulti
matum. Anche perché gli uo
mini del rinnovamento, Sergio 
Mallareila in testa, non hanno 
visto premiata la loro politica: 
alla Camera, nella circoscri
zione orientale, la Democra
zia cristiana perde due punti 
sull'86, due punti e mezzo 
sull'83; in quella occidentale 
due punti in meno rispetto 
all'86, uno sulle politiche. Per
fino lo spoglio preferenze ha 
provocato dolori agli espo
nenti del rinnovamento, con 
l'elezione di tre andreottiani 
che fanno capo al gruppone 
dell'eurodeputato Salvo Lima. 
Fa il pieno Beppe Sinésio, sin
daco di Porto Empedocle, 
con 87mila consensi persona
li. Poi, Salvatore Augello, con 
74mila, buon ultimo il solito 
Mario D'Acquisto, con 72mila 
preferenze. Non è tutto: trom
bato Francesco Spina, ex se

gretario della De trapanese, 
pupillo di Matlarella, ma ab
bandonato nel bel mezzo del
ta campagna elettorale sebbe
ne gli fosse stata promessa e 
garantita l'elezione. 

Esultano i verdi (1,2 in Sici
lia ma a Palermo quasi il 2 e 
mezzo), nei loro quartieri ge
nerali dislocati nelle settecen
tesche ville della Piana dei 
Colli, a Palermo. Mastica un 
po' amaro Aristide Gunnelta 
perché il Pr., di cui è vicese
gretario nazionale, è rimasto 
al palo ih Sicilia, penalizzato 
insieme agli altri partiti laici. 

Nel voto al Senato alcuni 
exploit: a Partinico dove la De 
sfiora il 39% e a Caltagirone 
dove addirittura si attesta al 
47,2. I socialisti si rifanno a 
Messina con 9 punti in più, a 
Noto con l'I 1,2* rispetto alle 
precedenti politiche. 

Il Pei siciliano ha convoca
to per i prossimi giorni i suoi 
organismi: in discussione un 
voto contraddittorio, con 
punte di avanzata, ma anche 
sconfitte, risultati modesti. A 

Oriente il Pei perde un punto 
sulle regionali, uno e mezzo 
sull'83; a Occidente, confer
ma in pieno l'86 (aveva il 20 
ottiene il 19.9), perde due 
punti sulle politiche '83. C'è, 
pesa, e farà discutere, il brutto 
risultato di Palermo dove il 
Pei è passato dal 18,7% del 
1983 al 14,1%. Meno consi
stente alla Camera, la flessio
ne di Catania, con il 2% in me
no sulle politiche. 

Il voto di doménica ha però 
confermato anche l'esistenza 
di un pezzo ampio della socie
tà siciliana che sceglie di pre
miare le battaglie comuniste 
sul tema della pace e per il 
lavoro. Si va dai grossi centri 
di Marsala e Alcamo nel Tra
panese dove il Pei si afferma 
come primo partito, al grosso 
centro industriale di Gela do
ve il Pei mantiene livelli alti, a 
Siracusa, dove il balzo al Se
nato fa scattare il seggio con
sentendo l'elezione di Franco 
Greco, comunista, nella pre
cedente legislatura senatore 
socialista. Da rimarcare anche 

Giuseppe Matulli, segretario 
regionale delta De e neoeletto 
alla Camera, riferendosi al ri
sultato del Pei, afferma che 
«non è un fatto positivo che 
un grande partito popolare ri
schi di perdere ogni funzione 
e di venire meno anche ad un 
rapporto dialettico con le al
tre forze politiche, essendo un 
partito che rappresenta gran
de parte delle masse popola* 
ri». Il segretario regionale del 
Psi Paolo Chiappini, dopo 
aver posto naturalmente l'ac
cento sul buon risultato dei 
socialisti in Toscana, r iléva 
che al Senato il cartello laico-
socialista non ha pagato come 
in altre regioni. «I risultati non 
raggiun gono la somma con
seguita dai tre partiti nell'83. 
Un da to, afferma, su cui riflet
tere visto il sacrificio che è co
stato ai socialisti toscani l'af
fermazione di quest o proget
to». Per il socialdemocratico 
Claudio Garosi, Presidente del 
Consiglio regionale toscano, 
'Il pentapartito esce da queste 
elezioni forse quantitativa
mente un p ò più forte, ma 
certo assai più squilibralo che 
in pass alo e tutto grazie a ro
buste trasfusioni che hanno 
diss anguato i partili minori». 

Le riflessioni si intrecciano 
avviando le prime analis i criti
che. Per la verità non c'è stato 
nessun ottimismo fuorviarne 
nella campagna elettorale del 
Pei toscano. Anzi, si erano av
vertiti segnali di preoccupa
zione so pratutto fra i giovani 

e nella classe operaia. Ma ec
co il dubbio, cui varrà la pena 
riflettere. Tutto voto di prote
sta verso i verdi? Oppure i ca
nali sono stati anche altri e d , 
in qualche caso, hanno con
dotto anche verso il Psi? I flus
si non sono cosi schematici 
come il voto talvolta sembre 
mostrare e bisognerà quindi 
analizzare bene i voti per capi
re ciò che realmente è avve
nuto. 

Giulio Quercini dice che al
le prime improvvisate rileva
zioni, la perdita del pei sem
bra dovuta essenzialmen le ad 
una percentuale molto bassa 
di voto giovane (sono circa 
100 mila i giovani elettori che 
in Toscana hanno scelto il 
Pei) e ad una perdita nel voto 
popolare soprattutto nei cen
tri urbani. Queste due difficol
tà, colte dal partito nella cam
pagna elettorale, nonostante 
il b uon lavoro delle ultime 6 
settimane non potevano recu
pe rare problemi di malessere 
e di sfiducia accumulati neg lì 
ultimi 2 anni. "In Toscana il 
43,4 per cento del Pei resta il 
perno essenziale delle lotte di 
difesa delle masse popolari, 
per la crescita civile e demo
cratica de Ha regione e del
l'ampio e consolidato quadro 
di allean ze locali e regionale, 
conclude Quercini. La rìfles-
sion e critica muoverà dàlia 
consapevolezza delle intatte 
re sponsabilità di guida che 
competono alla grande forza 
comunista toscana*. 

aergio nattareiu Aristide Gunnell* 

la prestigiosa affermazione 
del Pei nel Ragusano, segnata
mente nei grossi centri di Vit
toria e Comiso, dove si sfonda 
il tetto del 10% in più. 

Confermate, in linea di 
massima, le indicazioni dei 
partiti per i candidati da vota
re, anche se si -registra qual
che esclusione «illustre». An
gelo Bonfiglio, democristia
no, ex presidente della Regio
ne, ex presidente della Cassa 
di Risparmio, da ieri è anche 
un ex deputato, non avendo 
superato quota 49mila prefe

renze. Né osale* Antonio An
dò, democristiano messinese, 
Gli elettori bocciano il (anfa
nano Luigi Gioia, l'avvocato 
che in questi anni non aveva 
avuto particolari difficoltà a 
intrattenere rapporti d'affari 
cori i capirnafia Michele e Sal
vatore Greco. Qualche grosso 
successo personale in casa 
democristiana. È il caso di Lil

l o Marinino, segretario regio
nale, 152mila preferenze, e di 
Sergio Matlarella, con M i m i 
la. Ma ormai ta parola sta già 
passando all'analisi del voto. 

Senatore Psi 
aTYieste 
E' la prima volta 
zaa TRIESTE II Pei nel Friuli-
Venezia Gtulia ha contenuto 
la sua flessione - \A% al Se
nato e I * alla Camera - con
fermando tulli i sei parlamen
tari. Il forfait della .Lista per 
Trieste, ha aiutato sia il garo
fano che lo Kudocrocialo. 
Grazie all'accordo con il Me
lone il Psi a Trieste ha triplica
to I voti eleggendo per la pri
ma volta un senatore. Lo la a 
spese della Democrazia cri
stiana che vede trombato il 
suo ex segretario amministra
tivo senatore Tonutti a Udine 
e che riesce a coprire le perdi
le su scala regionale grazie ad 
un +1.3% alla Camera a Trie
ste per i voti della «Lista* men
tre perde il 2 ,6* a Pordenone. 
il 2 , 3 * a Udine e lo 0,9% a 
Gorilla. 

Grazie ad un incremento 
del 6.7% a Udine il Psi diviene 

il secondo partito, mende a 
Trieste sotto il simbolo del ga
rofano viene eletto il candida
to della .Usta*, la cui assenza 
dalla competizione ha lavori
lo anche il Pli ed il Msi in au
mento. Penalizzati sono nsul-
tati i minori il Pn a Pordenone 
perde il deputato In ribasso 
anche il Movimento Fnuli e la 
Unione Slovena che aveva 
presentato i sur» candidati 
sotto il simbolo del Partito 
sardo d'azione. In crescita 
Democrazia proletaria e buo
na l'allermazione dei Verdi 
che vanno oltre la media na
zionale con il 3.5% 

Il segretario regionale co
munista Roberto Viezzi ha n-
levato che il Pel -si conferma 
forza essenziale di opposizio
ne e di alternativa, e che nella 
regione II pentapartito si inde
bolisce.. DSC. 

-""—"~"""~,~- Al Senato il Pei è cresciuto dell'1%; alla Camera la flessione è stata dello 0,9% 
L'esperienza positiva della giunta regionale esce rafforzata dal voto 

Calabria, qui la sinistra è cresciuta assieme 
Il «caso Calabria» si riflette anche nel voto: il Pei 
avanza al Senato e mantiene intatta la sua forza 
parlamentare. L'intera sinistra va avanti e la De non 
recupera. Dentro il-risultato comunista l'impegno 
ambientalista, la lotta alla mafia, la costruzione di 
risposte ai problemi della Calabria che ha già por
tato al governo di alternativa delle sinistre alla Re
gione. 

• • CATANZARO. I risultati 
elettorali della Calabria si dif
ferenziano per alcuni aspetti 
Importanti dalle tendenze na
zionali. Intanto il Pei avanza al 
Senato deU'1%. con incre
menti che in alcuni collegi e 
centri sono clamorosi, e regi
stra una sostanziale tenuta dei 
voti alla Camera con una lles-
sione delio 0,9. Riconfermata 
l'intera rappresentanza parla
mentare. Di contro la De, alla 

Camera, resta inchiodata al 
crollo deli'83; dei sei punti in 
percentuale che perse allora 
deve accontentarsi di un mi
nuscolo recupero dello 0.3. 
Modesto il risultato dei verdi 
che si fermano al di sotto 
dell'1%. Del resto, in Calabria 
si sono registrate le impenna
te più alte al Senato proprio 
nelle zone in cui la presenza 
del Pei si è combinata con 
l'impegno ambientalista - co

me nella Piana di Gioia Tauro 
(in questo collegio il Pei ha 
registrato un balzo del 3,67) 
dove il Pei, fin dall'inizio, ha 
mischiato il rosso col verde -
guidando con coerenza e de
terminazione la lotta contro la 
megacentrale a carbone a 
Gioia Tauro. I comunisti ven
gono anche premiati, soprat
tutto nella città e nella provin
cia di Reggio, per il loro mas
siccio impegno contro la ma
fia. 

Il fronte radicalsociatista al 
Senato (la Calabria è una delle 
regioni in cui Psi, Psdi e Pr 
hanno presentato candidati 
comuni) registra una sconfit
ta, mentre il Psi da solo, alla 
Camera, aumenta di due punti 
nonostante losse già il più for
te partito socialista d'Italia. 
Buono il risultato di Dp. In

somma, l'intera sinistra cala
brese, impegnata nel governo 
delta regione Calabria, si con
solida e si afferma impedendo 
il recupero di egemonia a cui 
aveva puntato la De scesa in 
campo con Mìsasì ed impe-
gnatissima a recuperare su tut
ti i fronti senza andare tanto 
per il sottile sulla qualità de) 
recupero. 

Nei centri urbani, comun
que. e nelle zone di più antico 
e radicato insediamento, co
me nel Crotonese, i problemi 
maggiori per i comunisti, tran
ne a Cosenza, dove i comuni
sti guadagnano oltre un punto 
al Senato e mezzo alla Came
ra. Anche il voto dell'intera 
provincia di Cosenza segna un 
incremento, A San Giovanni 
in Fiore, grosso centro di anti
che tradizioni democratiche, 

il Pei guadagna 6 punti al Se
nato e 5 alla Camera. Una spe
cificità reggina: il Pei guada
gna al Senato quasi 6 punti, 
ma perde alla Camera, come 
tutti gli altri grandi partiti, pe
nalizzati dal voto dei cacciato
ri che raggiungono nel comu
ne di Reggio quasi il 7% (da 
anni esiste una questione col
legata al divieto della caccia 
al falco pecchiaiolo). 

Per Franco Politano, segre
tario regionale del Pei «la par
ticolarità del voto calabrese, 
che anche in precedenti con
sultazioni nazionali si era 
espresso in modo diverso dal 
dato nazionale, va ricercata in 
motivi non contingenti e più 
di fondo; il tegame di massa 
che il nostro partito mantiene 
con larghi strati sociali; la de

terminazione e la combattività 
sui temi del lavoro, dell'am
biente e dello sviluppo; la 
coerenza delta sua linea». Ma 
il •risultato del nostro partito -
argomenta Politano - è anche 
il frutto dei processi unitari 
maturati a sinistra a partire dal 
governo regionale che dal vo
to trova una conferma, una 
spinta ad andare avanti ed ad 
intensificare lo sforzo, appena 
agli inizi, per affrontare i gravi 
problemi della Calabria». Una
nime tra i partiti della sinistra 
il giudizio secondo cui i risul
tati elettorali calabresi confer
mano la validità dell'alleanza 
regionale. Anche il segretario 
regionale del Psi si è espresso 
in questo senso. 

1 collegi senatoriali conqui
stati d.-u Pei sono quelli di Cro

tone, Palmi* Cosenza, Catan
zaro. Primo degli eletti del Pei 
è Antonio Bassoli.no della Di
rezione che ha preso oltre? 
116.000 voti, probabilmente il 
candidato più votato in asso
luto in tutta la Calabria. Eletti 
gli indipendenti Stefano Ro
dotà (più di ottantamila prefe
renze) e Sergio De Julio. Eletti 
per la prima volta Nuccio Cl
eome e Peppino Lavorato, ri
confermato Samà. In Cala
bria, dei tre sindacalisti scesi 
in lista (Garofalo per il Pei; 
Marra segretario regionale 
Cisl per la De; Torsello, segre
tario nazionale Cgil per il Psi) 
è stato etetto - nel collegio di 
Cosenza - solo Carmine Garo
falo. Non è riuscito ad essere 
rieletto nel Psi Mario Casali-
nuovo, già capolista del Psi e 
ministro. C1AV. 
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